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Undicesimo Sequestro 


Il Nro 47 del giornale venne seque- 
slruio. — Gli articoli incriminati. sono 
l'articolo di fondo «Udine >} ottobre» non- 
ché il successivo articolo dell'illustre Pro- 
fessore Ippolkto Pederzolli portante per titolo 
«ln allssimo Personaggio». 





Ho assunta la direzione provvisoria del 
giornale. 

Con cuore esacerbato e commosso devo 
annunciare al pubblico | arresto arbitra- 
rio del Direllore e gerente del Giornale 
sig. Angelo Augusto ftossi, Allerehè verso 
lé ore 2 pom. del giorno 24 corrente pro- 
cedevasi ai di toi arresto per asserito reato 
di slampa si vide foslo suscitarsi la generale 
indignazione nel popolo Udinese: continue 
ed avvicendale cerano le domande sulla sus- 
sistente libertà della stampa, e quello che 
più urtava i cervello di tulli st era V ille- 
galità inandita di un arresto che non era 
preceduto: da qualsiasi processo. — 1} fatlo 
sta ed è, che quell’ arresto venne praticato dal- 
autorità di Pubblica Sicurezza indipenden- 
temente dal R. Prosnratore di stato; il fatto 
sta ed' è, che questa caltura venne eseguita 
a norma delle leggi Austriache mentre la 
sola legge in vigore sulia stampa è la legge 
26 marzo 1848. Egli è perciò che nessuno 
arriva a comprendere nè .il caos delie leggi, 
né l'arbilrio dei magistrati, nè i diversi pesi 
e le diverse misure con cul si pupiscono i 
propugnatori: della verità. Povera Italia! Oggi 
trovasi Im carcere il mio antecessore, ed è 
duro il pensare, ehe lo stesso destino può 
domani toccare anche al di lui successore. 
in ogni modo la verità nén deve mai arre- 
starsi di fronte alì' arbilrio. 
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Ma a Torino in pieno Parlamento, alla piazzetta, in 
. mezzo degl’ italiani vniti, a (iinevra, al congresso della 
pace, quesio punio viciento siuonava In mezzo a neri 
vestiti, 
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GIORNALE DEL POPOLO 
POLITIGA- AMMINISTRAZIONE-LETTERE-ARTI 





. Esce 
t1 Moaricdi, Giovedì 
& Sahato 


Itirarcliiamo poi con pietia soddisfazione, 
che li stessi nemici del Rossi si mostrarono 
in questa dccasione «ispiacentissimi per una 
tal misura di rigore, e che i pribcipii san- 
fissimi e liberali da Iui validamente propu- 


enati fecero assopire i personali rancorì el 


fecero tilcere le private animosità. — Beltis- 
simo esempio di buon senno e di rara in- 
telligenza. ni 

Io frattanto vado superbo di assumere 
la direzione provvisoria di un giornale Îe 
cui colonne vengono sempre fregiale dai for- 
bitissimi articoli dell iMustre esule Professore 
Ippolito Perderzolli îl cui nome suona amore. 
intelligenza, patriottismo, verità e purissimet 
democrazia. In seguito i più esatli detiagli 
sul fatto accennalo. 

Avv. Anpronico PIACENTINI. 





— RIVISTA POLITICA 


La maschera è levata. — Î} Ministero Rattazzi 
è caduto, — Cialdini sarebbe destinato a salvare 
l'italia ma italia del popolo non è lltalia 
della consorteria. — Ogni illusione è cessata. — 
I nomi dei nnovi ministri sono per se una pro- 
va icrefragabile dalla nostra vergogna e del no» 
stro disonore..— La ragione della forza è 
subentrata al diritto. — Il nostro Governo ha 
già schierato il suo esercito cantro la nazione, 
ed intercetta armi vireri a soccorso ai noski 
prodi garibaldini, mentre la Francia dail' altro 
canto apertamente inlerviene con momini, armi 
e danari per schiacciare | nostri diritti e coneul- 
care le nostre aspirazioni, Eterna vergogna! Le 
notizie che ci pervanivano dagli insorti erano 
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Là 
Mentro era dittatore prendeva per st dieci franch! 
per giorno; si rmuinmentò rhe ln sua pensioié cossava 


da' quel punto; ed a Vecchi ch'era vermio n «dirgli 


addio, confessò che non aveva danara di sorta, onde il 
maggiore gli offrì una borsa ben provvista. Garibaldi 
prese cinquanta frammehi ; | nMracciò, e si levò 7° àncoma. 

ia barca aveva trasportato fra i bagsigli del genmale 
un barile di merluzzo secco, cento rosni, piante rampi- 
canti, ed un siero di piselli. ko 

Garibaldi non è ehe un prestigio ed una' forza: non 
generale d'armata, non cavaliere dell'Annunziata, n° 
Inogotenente, né senntore. È una Siato nello Sino, 


Ma noi sinmo falti così che lo spettacole della | quelche cosa d’ immominato e di non classificato. Ca- 


grandezza e della vera semplimlà ci commmove più 
dell’ onnipoienza e dello splendore apprimette e ci ri 
cordiamo che il 9 novembre dopo aver rilnesso al re 
Il reguo di Napoli e snitoseritio il processo vertale 
della consegna nella sala del trono, un istante dopa 


iprera, questa sterile roccia, è diventata l' antro della 
‘Sibilla; le sue Zoscaglie agitate dul vento rendono ors- 
veli. Garibaldi non ha al mondo che i suoi due figli, 
! Menatti e Riccioiti, i qunli offre in olecnusto alla sun 
‘idea fissa. Adoralo, disprézznto, reietta, venerato, È re- 


avere come ditiatore assegnato una somma «li sei mi-| stato sempre egonlmente grande ; ginmmai ln menzogna 
lioni di ducati a quelli che avevano sofferto per la lie ha sfiorato le sue labbra e giammai Y oro ha contami- 
berià nelle prigioni del re di Napoli, Garibaldi necom- | nitto le sue mani. Morri nerisa da una palla a vinto 
pagnato da Basso, da Froscianti e da Vecchi discese | dalls. vecchiaia e dai dolori, solitario e triste sul suo 


alla spiagia, staccò esso stesso il primn schifa che 


trovò per condusi a bordo di un vapore che doveva 


recarlo a Caprera. 





piaciglio di Caprera. L'istoria sì farà legrenda, la ca- 
micia yossa e le grandi frasi saranno dimenticate, la 


]posterità ad una ad una svellerà. gli sterpi, che avvol- 
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AVVERTENZE 


Lo feltero od i pitchi non affrancali si respingono, — 1 maniostrilià non 4 
resttini=cono. =- Per le Inserzioni cd nyyis] in quarti pugino prezzi a con- 
vralfst e si ricevono atl'Ufizio del Giornale, — Un numery seri Lrato cent. #0, 


per tal causa alfliggenti; essi aveano quasi inte- 
vamente abbandonato il territotio pontificia per- 
ché difettose di armi e perché incapaci a soste» 
ner un puovo urto colle truppe papaline ingros- 
sate da numerosi rinforzi. — Roma; però è 
insorta. — La voce del generale Garibaldi ha. 
lestato | entusiasmo 6 fatta rivivere la speranza, 
ed oggi si combatte la decisiva battaglia fra la tiran=' 
nide e la libertà, — Le bande dei Garibaldini si 
solo riorganizzate e muovano ntovamente verso 
Roma:— Noi siamo perciò nell’ incertezza. — 1 
popoli: si adoprano a tutt’ uomo per aver Roma 
mentre il Governo fa sforzi inauditi per con- 
trastarglieta, — Le gazzette ministeriali cercano 
ili oecultarre ja verità, ogni loro parola racchiu- 
ie un insidia, ed ogni loro concetto un sicoro 
tranello. All’erta italiani che i momenti soua 
difficili, 





ALLA RISCOSSE ITALIANI 


La coppa dell’ ira e della vergogna è col- 
ma: la sanfità dell’ Ialia fu trascinata nel 
fango: il paese fu tradilo venduto, calpestato: 
labbietta cortisianeria italiana stretta in mo- 
struosa aticanza colla reazione europea € coî 
più luridi avvanzi delle vecchie dinastie | ha 
vinta sul grido universale della nazione, sullo 
slancio de’ suoi volotlari, sul decreto pracla- 
mante Homa capitale d’ Italia, e la burbanza 
francese passa cinicamente sulla festa livida 
e sanguinosa della patria. | 

Se il popolo italimo non è un branco 
spregievole di pecoré, il popolo italiano sa- 
prà, fo speriamo, rivendicare colla fierezza 
che si addice all erede dei vincitori del 


sa 


gorio e nastondono la statua ed agli occhi mernvigliati 
delle generazioni apparirà qualche cosa cli sorprendente 
e di grande, una figura epica, nin cavalicre errante 
delle leggende, il quale passuva Îl continente a liberar 
popali. 

In tempo remoto, in questo dramma immenso dell u- 
nità d'Italia, P uomo dalla camicta rossa, il guerrigliera 
subtime, Il complice dei re e degli imperatori, che di- 
stribuiva onori, diva palazzi e mvalgeva le nizioni con 
una parola, fnceva tremare i pantefici ed impallidive In 
cristianità, apparirà nell'ombra della storia, appoggiato 
sulla sua vanga simile ad nn gigamiesco Cincinnato sulla 
roccia di Cuprera diventata leggendari come Sanl' Elena, 

L'olio e l ammirazione persistermino sino ai tempi 
più remoti: la controversia sarà eterna. 

E mentre quelli ehe credono al verchio mondo, al 
divitto divino, ull' impossibilità dei pripeipi e dei pon- 
tefici riterranna questa uame come uu obbrobrio e ten- 
torenno di cancellarlo dalle tivale di bronzo della stori 
coloro, ehe eredono al un mondo nuovo, ai quali il 
cuore buite al solo nonte di libertà, vedranno il marmo 
epico staccarsi nella  notie della storia sopra i fulgori 
dell’ apoteosi. 
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mondo, la: sua iniziativa e la sua sovranità:!ai nostri lettori‘ non sfugga una parte del 


lora solenne che decide dei destini. delle 
nazioni è suonala: bisogna. che l'urlo di un 
popolo» intero, vilmente profanato, si faccia 
sentire dentro ai dorati palazzi di certi per 
sonaggi, che privi-di mente, di cuore, trescano 
come ii Cincco di Dante ne! truogolo di una 
vita di sordidezze e getlano i milioni dello 
stato nelle fauci delle meretrici, e ia dignità 
del paese gi piedi dei bombardalori di itali- 
che cita! Ombre care e venerale dei Bruli, 
delli Agesilao, delli Orsini uscite dai vostri 
sepoleri e vedete a-che fu condolla questa 
povera terra alla quale sacraste il vostro pu- 
gnale : il suo lauro, sacra ‘eredità delli Sci- 
pioni, fu sfrondato, il suo manto di matrona 
fu convertilo in un cencio da cortigiano, la 
suo sedia currule fatla in pezzi: che ci resla 
oramai fiell'antica grandezza? Il nome, ap- 
pena il nome, e di questo ancora corriamo 
pericolo di renderci indegni se i forli con- 
sigli, c le maschie risoluzioni non vengono 
a cancellare T ignominia di questi ultimi 
anni, 

E voi, traditori dell'onore italiano, voi 
traficauti vilissimi di terre nostre, voi che 
nelle oscene voluttà: pagate dai tesori dello 
stato fale getto dell'orgoglio italiano, voi 
che leoni contro il paese siete conigli contro lo 
straniero, voi che avete impresso sulla fronte 
d' Italia il marchio rovente di Novara, di 
Aspromonte, di Cuslozza e di Lissa, voi gen- 
darmi di Garibaldi, voi sbirri codardi del- 
P emigrazione romana, voi eroi da commedia, 
galantuomini da ergastolo, uomini di stato 
da ospedale, voi che tentaste convertire |’ e- 
sercito nostro in un accozzaglia di venduti 
retoriani, € V Italia in una Spagna, voi al- 
cati del rifiuto di tutta Europa, voi che 
usurpate il nome di italiani e non siete che 
spreggevole posterilà di traditori»e di santi 
da trivio, vai alte basse e altissime mario- 
nette dei feudalismo cadente, voi tendente gli 
orecchi, tendetegli bene, e udite il grido di 
maledizione e di condanna che vi schiaccia 
vi stritola. vi annienta. 

L'ultima illusione è sparita: il popolo 
Italiano conosce oramai gli amici e i tradi- 
iorl: lo straio «di belletto che nascondeva il 
viso rugoso, e la tinta tisica della cortigia- 
neria in Italia è sparito. Dio! che delusione !! 
Dio che abbominio! 

La mano sul cuore italiani; la mano sul 
cuorc: sentile come batte concitato: è l’ ira, 
è la vergogna che lo mette in sussulto: 
ascoltate quell’ ira, cancellate quella vergo- 
gua: Disogua farla finita, subito, subito, e 
per sempre con questo carcame che ammorba 
e siere aure d' Îlalia, con resto carcame 
che si chiama. ...... cortigianeria : ogni 
gierno ogni ora che passa è un colpo di più 
all’ onore italiamo: bisogna finira, bisogna 
che il popolo ilaliano faccia sentir la sua voce, 
bisogna che l'era dei tradimenti e delle ver- 
gogne sta chiusa: bisogna che l'era di una 
libertà meno eunuca e mendace si dischiuda 
per noi c per figli nostri. 

Lugano 24 otfobre 
Prof. Gi. Ippolito Bederzollt. 


DOBRIE DEL CLERO BOI SOCIALISTI. 


A chi suole seguire le attuali nostre vi- 
cende interne in tutta la loro ampiezza, non 
seri sfuggilo che, mentee i volontari si 


Agilano, mentre la questione politica si avvi- 


dramma che si svolge: nella penisola. 

- Abbiamo detto più volte quale sia il no- 
stro pensiero intorno all'attuale legge di 
liquidazione. di una parte dei beni ecclesia- 
stici in Itaka. SI 

Ora, giacchè anch'oggi qualche giornalista 
insisle a dimostrare essere quella liquidazione 
iun: grande affare finanziario. e politico, 
nou sarà cosa malfatta, se noi rivangheremo 
il vecchio argomento, procurando di dare ad 
esso almeno l'apparenza di novifit A tale 
intento incominceremo sfilardo una serie di 
domande. 
| E innanzi tuilo: perché non si liquida 
tutto intero l'asse della chiesa, e non si 
pareggia questa a tutti gli altri culti? 

Ma passi pure anco la liquidazione stroz- 
zata. Di questi nuovi beni che si cacciano 
in circolazione, quanti cadranno in possesso 
delle elassi povere e più numerose? 

Le cnormi disuguaglianze sociali si uppia- 
neranno in virtù della recente legge? Ii. nu- 
mero dei piccoli proprietari aumenterà esso 
sensibilmente? I vistosi latlondi der ricchi e 
la potenza danarosa dei banchieri non assor- 
biranno forse anco questi beni e queste ric- 
chezze della chiesa? Dopo lutto il bon di 
Dio, promesso dalle circolari governative sarà 
accresciuto il. salario det poveri lavoratori? 
[ grossi proprietari e capitalisti non conti- 
nugranno forse nel loro amdazzo di sfrutlare 
l'operaio e il contadino usureggiando sui 
loro bisogni? E se il lavoratore non miglie- 
rerà la sua condizione, come potrà esse far 
concorrenza ni padroni, agli intraprenditori, 
ai baroni, ai banchieri?  Basicranno ad cesso 
pochi stevtati risparmii per far fronte al mo- 
nopolio coatizzzato di cli dispone dei capilalt? 

Colesta tanto vantato lgtadaziorne riunirà 
dessn in Lante nuove persone Je. qualità di 
capitalista e di lavoratore? Non è. forse do- 
vere di buoni legislatori far si che il capi- 
inle non manchi ad un gran mimero de 
nostri simili? 

Benchè ovvie sieno le risposte a tutti que- 
sti quesiti, pure, per dissipare, non foss'allro, 
qualche calunnia lanciataci confro, perchè so- 
cialisti, alcun che vogliamo soggiungere. 

Premeitiamo innanzi tutto che amore al 
vero è quello che ci ispira, non dillidenze 
ed odio contro classi sociali. Così pure, è 
debito nostro dichiarare cho noi non yogliamo 
denigrato il capilale traltandolo quale nemica, 
ma vogliamo bensi la concordia ilel capitale 
col lavoro, vogliamo che il capilale sia ii 
prodolto del lavoro, vogliamo anmentalo il 
numero dei piceoli proprictaril, vogitamo che 
leggi e istituzioni sorgano informale a questi 
prinfipii — e. vipeleremo con Beniamino 
Franklin: « Se qualcuno vi dice che si può 
« arricchire altrimenti che col lavoro e col 
« risparmio, non gli prestate orecchio, egli 
«è un avvelenatore, » 

Ecco ciò che vogliamo noi socialisti ita- 
liani, e perciò avremo sempre una parola di 
protesta contro chi si arricchisce col sudore 
della fronte altrui, contro gli stililarii che 
considerano il lavoro distinlamente dal capttale. 

lirrore è questo micidiale, imperocchè in 
tal modo pensando e operando, ln condizione 
del lavoralore di poco si scosterà, da quella 
dei galentto legato alla catena. 

Noi non vogliamo il capitale forfe da un 
lato, e il lavora debole dall’ altro, imperoc- 
chè non vogliamo nè edit, nè disprezzi, nè 
‘insidie. i 
| Una malattia organica ed economica tra- 


luppa, e pare che ad altro non si pensi chel vaglia oggi fa società. Varrà l'attuale legge 
alla insurrezione romana, pure si move sem-,sui beni del clero ad alloviarne la gravezza? 
pre l'altra questione dei beni del elero e No, perchè essa è una strozzatora, um mer-|tmiliarito  vassaffaggio, ed è sclenno darer no- 


della loro Hquidazione. Per eni non sarà 
mopporiuno tenerne parola oggi pure, affinché 


cata sulla piazza del monopolio. Così, gli 
operai e i conladini grideranno sempre d'es- 



















scre gli schiavi del capitale privilegiato e 
ranno, o Do 
Urge quindi rifar leggi, fondar nuove ‘isti- 
tuzioni, creare un Patto Nazionale — e tutta 
queste belle cose noi non le avremo mai .se 
non da un governo popolare costituito in 
Roma daila Rivoluzione. (Bovere) 





Togliamo dal Davere. 


Finalmente la gallina ha cantato e fatto |' ovo, 

La Gazzetta Uffiiole dul Itegno vi dice, o ita- 
liani, che avrete a Firenze, è sollecitamente, 
un nuoro gabinetto, Lassiate fire a lui 0 ve- 
dreto che le gravi difficoltà del momento saran- 
no presto dissipate -- ma bisogna avere confi- 
denza in lui; se no, le daghe delle guardie di 
polizia ruoteranne sulle vostre Leste esullate. 

il governo del re resterà fedele alle tradizio- 
ni... dilla politica piemuniese, è j veri è gravdi 
interessi... della dinastia, non patiranno al- 
euna offesa. — Dunque state di buon animo, 0 
italiani, raccoglietayi come pecore nell’ ovile. di 
un sol pastore; sinte calmi, siate prudenti, al- 
biate fiducia nelle regie istituzioni, nello spirito 
che anima Gialdini, Menabrea, o Raltazzi, & 
più che in altri abbiate fiducia nei galantuomini 
che legarono la loro fortuna alla fortuna di sé 
meesimi, 

Voi avete superato, 0 italiani, a felicemente, 
tanti pericoli nei passato; avele superato trat- 
lati onorevoli, generose cessioni, nbhedienza a 
tutta prova, repressioni brillanti, imprigionamenti 
rammatici, armistizii strategici, ritirate afulissi- 
me, e per ciò il governo del re vi assicura — 
col mezzo della sua Oozzetta — che è in lai 
entrata la convinzione che dalla presente condi- 
zione di cose non possono essere dannegiati i 
principii, che sono la origine e la ragione del 
risorgimento ,... della consorterie manarchiche. 
Dunque, ora, o italiani, che la gallina ha 
cantato e futta l'avo — andate a dormire, 

— Anche il Moniteur di Luigi Napoleone volle 
dir la sua, e annunciò che l’imperatore dieds 
ordine, di sospendere l'imbarco delle truppe 
destinate per Civitavecchia, 

Se Giove Tonante fa questa grazia, bisogna 
dire — e questo è certo — che il governo ila- 
inno ha fatto pervenire al governo francese as- 
sicurazioni e dichiarazioni — le più cattegoriche, 
dice il Monster — le più reazionarie diciamo nai, 
Infatti, l'organo imperiale ls lascia trapelare 
da queste parole: « Opni misura necessaria è 
e sluta presa per impedire una invasione, negli 
i Stali Pontilicii, e rendere alla Convenzione la 
« sua completa efficacia « | 

All orta, o Comitatit All’ erta 0 giovani 
‘Halia, 

1’ insolenza imperiale comandò, senza dubbio, 
di imprigionare i volontarii, di sciogliere È Co- 
mitati, di alfamare gli insorti, di ristabilire l'or- 
dine in nome del papa. 

Nan ci si domanda più ui snerilicio — dico 
i Diritto — ci si vuol, dannati ad un atroce 
lortura! 

FP staremo noi neghittosi?.,. Se il governo ha 
olferto assicurazioni e dichiarazioni vergognoso 
— il popolo offra le proprie. 

Ce la Vraucia imperiale sospende il syo In- 
tervento, non può per questo sospendere la sua 
opera la insurrezione romana. 

Faccia chi volo il mestiero del birro papa 
line — ma far non la deve il Partito 9 Azione; 
chinnque insomma vuol ridonar Roma all’ Ttatta. 

E per ridonar Boma all'Italia Importa oggi 
fare hon altra cosa che andare alla questua di 
lisme ed inutili indivizai, ed aolgnre grida senza 
che a queste sussennano forti futti, 

Fueili, damaro, calnicie rosse — 686e0 quanto 
von) Boma, 

Vergogna a chi si limita a firmare un Indi- 
rizzo 0 ad alzare on envica! 

Noi siamo minacciati di suprema disonore. 
minoseiati dalla ignominia di nn nuovo e più 


stro oggi — non chiassare nei teatri, lungo le 
vie, soito | palazzi governativi, o sottoscrivere 
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e inviare indirizzi e petizioni, — ma dignitosi, Come comprenderete, se restiamo fermi vi 
alteri, compatti vendicare in’ Roma” l' anima|sari poco da scrivervi, quindi vi contentorete fi 
d' Nalia, fatta zimbello di astati diplomatici, dit quel che possa. Appena dae avrò il destro vi 
stranieri prepolenti, a di governanii codardi. [scriverò più a fango e di fai più positivi, 
(Atomo) 





— Grenwania. Si leggo nell’ International di 
Londra che il sig. di Bismark presenterà alla 
NOTIZIE prossima diela prussiana una legge per dare il 

| suffragio unitersale. agli elettori prussiani, Un 

Riceviamo da Roma il proclama che i romani l'altro progetto di legge proporrà un riordinamento 
pubblicarono il 21 ottobre al pripcipiave della ffiberalo della camera alta di Prussia, 
insurrezione: Se questa notizia si conferma, essa è un pri- 
mo indizio della prossima fasione della camera 


Eton all Amrmit i i 
prussiana col parlamento della Germania del Nord. 


Per la nostra libertà, per il nostro diritto, per 
Pumità della patria italtana e per} onora del no- 
me romano — allarmi | 

li nostro grido di puerra sia: morte al papalo 
temporale, viva Roma capitate idl'ltiliàa — Ri 
spettiamo tulle le credenze religiose, ma liberia- 


movi una volla per sempre da una tirannia che 


ci separa violeniemente dalla famiglia italiana, e 
tenia perpetuare l'inganno che Roma sia esclusa 
dal diritto di nazionalità, e appartenga a tutto. 
n mondo fuorebà all'inata, 

Da molti giorni i nostri fratelli hanno lavato 
il vessillo della santa rivolta, e bagnato del loro 
sanene la via sacra di Roma. 

Non tolleriamo più che sieno soli e rispondia- 
mo al loro eroico appello colla campana del 
Campidoclia, 

lì nostro dovere, la solilarietà dlella cansa co- 
mune, le tradizioni di Roma ce l’impongono, 

AI armi! Chianque può impugnare nn fucile, 
accorra; facciamo di ogni casa una fortezza, 
{l' ogni ferro un' arma. 

1 vecchi, fa donne, i fanciulli elevino le bar- 
ricate : | giovani le dilendano. 


Viva l' TMialia —— Yiva Rona. 


La Giunta Romana, 
{IL Presenta) 


insurrezionale 


Dal campo degl insorti. 


Vi serivo solle un'acqua dirottissma che da 
ieri non ci lascit -- A vedere lo stato 


(Cittadino) 


— Signa, Alcuni soseriltari ner l'erezione 
dì vna statua a Voltàire di cui si era fatto pro- 
motore il Sele scrivono a queslo giornale Jdo-- 
mandano che le somme fino ad ora. raccolte 
sieno sperlite ai comilato della insurrezione ro- 
mana residente a Firanze, dovancosi considerare 
la cadola del peter tamporale come il più bel 
monumento per l'illustre filosofo e letterato. 

(Cittadino) 





CRONACA E FATTI DIVERSI 


Auova seoperta, — Di una dichiarazione in 
iscritlo emessi dal R. procuritore di stato Sig. Cast: 
grande risnlia che l'attesto del Sip. Rossi fosse nv- 
venulo indipendeniemento dalla sua volontà ed influenza, 
e che egli fosse estranco a quel clamoroso uvyenimentio 





Uti nbllo Tadro Alcuni giorni sono uno gusrda 
Barriera dei dintesni di Lilia, credo séntire ilet rumora 
in un giardino lontano «dalla ferrovia. Egli si avvicinò, 
& prestò orecchio. Un indiviiluo venne a passaro, e ni 
tenne tra essi ii seguonta dialoga: 

— Che osservate così, camerata? gli domandò un pas- 
seggiero, 

— Mi sembra che si rubano i frutti in questo giurdino, 
gli rispose la guardia, 

— Silenzio ed ascoltiamo insiemo, Dopo essersi fatto 
ambedus una cunna acustica con le mani, il passuggiero 
gli disso: | 

— Voi ton vi siete ingannato. $i suba. lo incontrai 
poco lungi di qui due agenti di polizia; correte n pre- 
venirli e se durante gmesto tempo, l'uno dei due ladri 
tentasse salvarsi, utco due pugni capati di metterlo al- 
la ragione, 

Do gnerda barziera corso d'un fralto, e quando tornò, 


non trovò più alenno, 


Egli torni lutto confuso alla sna gurittà c constatava 


che il passiggioro gli aveva involato il suo paletot on 
bastone cd unche un utensile che serviva pel suo calle. 





RECENTISSIME 


Il nuovo ministero di Firenze sarà un mini- 
sloro ronservorore, e si comincia già a mettere 
innanzi la parola Ditiatura, ° 

Ditlatura che non sarebbe mal vista dall’ Îm- 
peratore Napolegno, 


Civitavecchia fu mossa in stata d' assedio, 

I giornali dicono che gli insorti continue- 
ranno fa luro opera qualunque sìeno i negoziali 
fra Nupolaone e il re Vittorio Emanuele. 


—g 


L° Opinione Nazionale dichiara che Rattazzi 


del tuito inesplicabile colle norme della ragione e dellaf e è # unico wonio di Stato che conti D'Italia. » 
legalità; assicuro infine che la sola autorità di Pubblica | Povera Talia! 


Sicurezza precerlesse spontansa u quell'utto odioso per 
asserito resto di stampa. 
All'atto di porre in macchina fummo invece assicu- 


Roma da due giorni si balta, 
La caserma degli zuavi in piazza Sora, minata, 


dojirai che il predetto sig. Procurutore, circa uu' ora prima e assallta dal popolo, è saltala in aria, 


La città è coperta di barricale, l'insurrezione 


nostri la veramente piotà! Diciotto ore di piog- | della cattura în discorso, fosse veduto gironzare dalla 
via in aperta campagna farebbero ‘perdere la Questura alla Prefettura, e viceversa dalla Prefetture | trionfa. 

pazienza anche ai più docili; eppure debbo per. alla Questura, e che infine uscisse da questo ultimo) Le cumunicazioni telegrafiche sono sempre 
debilo di verità dirvi che vi ha Assegnazione, Inogo con un delegato di Pubblica Sicurezza il quale intercettate. 
immensa per soffrire con santa abnegazione pri- poi si portava dillilato ad eseguire l'arresto in discorso. Garibaldi appena giunto a Terni, parti pal 
vazioni di ppni genere: | Il fatto sembra ussumere qualche gravità, ma volendo] confine. Ora alla testa di cinquemila volontari 


ler sera abbiamo arrestata una spia — la la- ; attenerei nei limiti più scrupolosi della stampa onesta, | marcia su Roma. 


mosa drutla dei 
sancumaria che conta moltissimi delitti. 
confessioni falle si conosce di essere stata spe- 
dita dal comandante delle forze pupaline di Castro 
certo di Ambrosio, per apprendere 1l nostro nu- 
mero, nonchè i nostri movimenti. Abbiamo pare 
altre tro spie arrestate, ma non no siam sicuri 
come i altra che ha confessato. 

Sono tre giorni che siamo fermi — T.e ragioni 
vi debbono essere — speriamo però che si esca 
subito da questa posizione niente piacevole. 

Ogni piorno ci arrirano nuovi sbandati di Val 
lecorsa. Teri ne giunsero altri quattro, TI rac- 
conto che questi fanno delle prove di corragrio 
di coloro che morirono in quel malanguarata fat 
to, son tali e Lante che non possono Intte 1ra- 
seriversi — Il sergente Pietro Carletto, romano, 
fu il primo ad entrare in Vallecorsa ed il primo 
ad esser ferito in un braccio — ciò non ostante 
gettato I fucile ché non poleva più sostenere, e 
dato di piglio al reocfvir ha scaricato 1 sei colpi 
nella caserma dei carabinieri, necidendone il co- 
mandante e due sollati. Ma presto colputo da un' 
altra palla nel petto moriva poco dopo col nome 
di Roma in becca, raccomandanilo da sua funiglia, | 


Pietro, tutti rumani, morivano al primo scontro, | 
Degli altri soi, morti nella imboscata, non se ne 
conoscono ancora i nomi, 
lg forze papaline che han 
e se noi abbiamo avnto 100 piorti, essi non 
hanno avuto di meno. 


capobanda Andreozzi, donna. 
Dalle! profondo e maturo giudizio in argomento. 


H certo è porò che: 


ci riserblamo a miglior tempo di pronunciure un più 


L'esercito femminile del Re di Stan, — 
Nell' esercito Siameso esiste no bmttaghone esclusiva- 
mote di donne, è la guardia d'onore del Sovrano. 

(uesto hattaslione commnonesi di quattrocento donne, 
scelte fra le più belle e le più robuste del puese. Esse 
sanno sottomesse ad una distiplina severissima. La du- 
vato dol loro servizio è di 12 anni: prendono le aitmi 
a 13 omni ed a 25 entrano nella riserva, ed incaricato] € 
fino alla lor morte della castodia dei castelli o delle 
villesmiuinre reali. 

ll battaglione è rompasto di quattro compagnie, cla 
seunia di cento donne e comandata da unn di esse cho 
ha il erado di capitano è capitana se meglio lo amate, 

Oui sopra vi dissi che la disciplinn em sevorissima: 
però i cassishi sono assai rari e consistono nel privare 
la colpevale della metà della sua paga e di proibivle cdi 
ln la guardia al castello reale. 

Ouiido sorse unn contesa fra due di queste donne, 
I dnelto è inevitabile. il ermimbattintenio ha luogo al 
I arma bianes al è assistita da due testimoni fermmine 


e dal medico del re, Se una A uccisa di questo duello; i 
Lippi Rinniero, Luciani Epifima è Rambelli. le si fano splendide esegme. e quelle cha sopr avisse| 


digiuno. 


| volesse ommetterle nel numero delle leciitime donne, 
Fra fruesie AMHazzoni hinvwi una francesa  rintivi i 


Doe del nostri ritorna ni, han portato cotl sè! Tonrs, la quale dopo unt serie di nevendaro più du meno 


due carabine ad ago delle ai vendi mi pontifici. : meravigliose, fini per arruolarsi nell'esercito femminile "Triosta 
i Vienna 


Questi suno Pappalena e Russo, 


el ra cli Siam, 


‘è costrefta di passare un mese nella preghiera e uel| Londra 


Ogni donna che desidera far parto di questo batla-i 
combattolo in quiet ‘glione dova prima di imito far voto di castità, e uon, ; Milnno 
primo fallo erano sei volte superiori In numero, possono rompere questo vate che nel caso in eni il re; i Napoli 
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PARTE COMMERCIALE 


— NOSTRE CORRISPONDENTE, 


Lione 23 ottobre 


In questa settimana la condizione ha re- 

istrato ' 

Balle 250 organzini = Chilogr. 19,008 
» 214 trama » 13,943 
» dg3é greggia » 94,006 


Ballo 998 Chilogr. 66,307 


contro 58,899 della settimana corrisponden- 
te del 1866. 

Noi abbiamo quindi avuto una domanda 
regolare c più variata di quella che abbia 
io avuto da qualche tempo. 
° Se le inquictudini poliche non fossero ve- 
nute a gettare senza posa una grande esita- 
zione negli spirili, egli è probabile che la 
corrente di affari si sarebbe cambiata in un 


vero movimente, ma in presenza di compli-| 


cazioni che possono sorgere da un momento 
all'altro si è preferito tenersi sulle difensive 


e non impegnare |’ avvenire. L' organzino | 


filatura ed ouvraison per safin è sempre 
raro e domandato a prezzi fermi senza ten- 
denza al rialzo, Lo stesso avviene del titolo 
18120; le altre sorti Invece sono meno de- 
mandate, 

Gili organzini del Bengala sono meno olfer- 
ti im confronto di alcune settimane sono: 
quelli della China ebbero un vivo risveglio, 
specialmente: la marca Hainin 36742. 

Gli organzini del Giappone 26 30 si può 


dire che abbiano avuto gli onori della set- 


timana; e talto quanto venne offerto in ven- 
dita fu comperato a prezzi sostenuli. 

Le trame in generale divennero calme € 
sono ollerte con “qualche ribasso, 

Le greggie classiche, specialmente le fran- 
cesi e le provenienze di Broussa, d'Italia e 
del Giappone, sono in buona vista; non è 
però così delle qualità andanti. 





 Mabani FRANCESCO gerente. 





ANNUNZIO 





COLLEZIONE-\10kR"T'Ti 
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NUOVI CODICI DEL REGNO D'ITALIA 


È in veniitia in terza edizione 


CODICE CIVILE ITALIANO 


COMMENTATO:AD USO DEL POPOIO. 
DAGLT'AVYOCATI 


OLEBENTE MBA4OGORI È SIUSBETI DM 


2 volumi di 500 pag per sole L. 4 uf anco di posta. 

I due prini volumi pubblicati di ; quest aureo lavoro 
abbraeciono il 1. e 2. libro, cioè dall'art. 1, nl 709. 
— L'edizione é ridotta alla massitia economia tipo 
grafica, stampata con nuovi e nituli ravalteri. formato 
tasenbile, — Stante ta sua utilità, inle opera si rat- 
commnda da pero sò ai Padri di famiglia, Tutori, Pro- 
priviari, Commercianti, Operni, peo. iusommna a tutti 
coluro che vogliono evitare litigi. — Ogni articolo del 
Codice è commentato in linema così facile ed in modo 
così popolare du farsi capire da qualsinsi intellizenza’; 
el in prova del fnvorerole necaglimenio, in parchi musi 
vefmero cesunrite due edizioni. Coloro che «sidernno 
farne ncguisto si rivolgano all" Editore Bagle sfo- 


metti in Torino, oppure all' Amministrazione di questo 
Criornate. 
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impurezza si roftilicn prontamente per l'uso delle Til 
loie di Mollowaw ehe. sparzanda th stomara e lo intestino 


IL GIOVINE FRIULI 


CHESTER A ERA 


GIOVINE FRIULI 


UDINE BORGO DI TREPPO N. 2240 ROSSO 





Questa Tipografia, la quale non sorse con idea di lucro 


orere 1 20 %o ni RIBASSO 


sui prezzi correnti nelle altre tipografie a quelli che la vorranno onorare. 
Si rende inollre garante del buon servizio e dell’esattezza nelle ordinazioni es- 


sendosi fornita di tipi tutt' affatto nuovi da una delle più rinomate fonderie della pe- 
nisola. 








IN OCCASIONE | 
DELLA COLLEZIONE - MORETTI 


- PROSSIMA LEVA MILITARE 


SI OFFRE INCARICO 
TANTO DEI SURROGANTE Ro PER SURROGATE 


ISNARDI MICHELE 


ORA DIMORANTE IN UDINE 


auide-orarfo delle cento città d' bKHalia 


I» corso di compilazione 
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GUIDA-ORARIO 
DESCRITTIVA, COMMERCIALE INDUSTRIALE 
ED AMMINISTRATIVA 


DELLA CITTÀ DI UDINE 


| (Anno 1868). 





Birkgeest per le opportune prattebe 
ul Uiliefo dici GIOWIRKE FRIULI, 





Confenente : T'osizione coragrafi ca, statistica, "commer. 


PILLOLE È UMELENTO Circondarii, Mandamenti e Comuni, — Uflici Governi 


l'1 | Livi. — Autorità militare. — Collegi, Licei, Senole 


pubbliche co private. — Istituti di Aeneficenza ‘ed opere 


pie. — Sogietà di eredito industriale o «di Mutuo scc- 
ca 





corso, — Cerarehin ccrclesiastion, — Fiabilimenti pub- 
ici, — Professionisti. — Negazianti. — Esercenti 


srt, industrin e mestiere, cce., ed in fine 


ORARIO UFFICIALE DELLE FERROVIE 


Pirtornz DI WOLLOWAY 


Questo rimalio è ritonnerinto nniversalmente: came il 
più effienee nel monde. Teo malattie, perl ortinnrio, 
non hauno rhe uni sola CAUAt menerale,  ciod: l'impu- 
rozzi del sangne, che è la fontana della vita. Detta 


degli nerivi e partenze, tra la stazione di Udine in 
coincidenza colle Strade Ferrate italinne e straniere. 
Società italinna di Navigazione  Adrintco- Orfentale. 
Compagnia generale Tronsalfanfica, coni Piroscafi po- 
stali. marirlimi, Messaggerie Imperiali, Corrieri, Dilt- 
venzo, Pagin Svizzere-Anstro Germaniche, coi Rattelli n 

vmove sui leghi, sec., non che le inviffe, orario di di 
stribuzione rl ‘impostazione e nozioni generali sulle — 


per mezzo delle lom proprietà Lalsnmiche, punifienmo ilf 
sangue. dino tninio cd energia ni norvi e muscoli. pd 
Invizoriscono l'intiero cistoma. Esse rinomato Villole 
sorpassano ogni altra medicinali per regalare la dita 
sione. Operatula sl fesato e sulle reni in malo som- POSTI EP TELEGRAFI ITA? TERI 
DIANI ED ESTER 
mamente sonve ed cffience, esse regalaria le acerazioni, TE E TELEGRA Ai ° 


foriificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte 


cile, ed nmininistrotiva della D'rovincin di Maine suoi. 





della costituzione. Anche le persone della più gracile 
complessione possono far prova, senza 1inore, degli offetti 
imparengi: bili di mesto ottime Pillole, regoli imndone le 
vasi, a seconda delle istmizioni contennie negli stampati 
opuscoli che trovansi con ogni statali. 


TNGTCENTO WI 14 A 


Finora la scienza medien non bn mm presentato rime- 
fio aleuno che possa paroeonnesi cono questo msravi. 
gliasa Uneno nla che. identilte snelosi col suino, cimealit 
con esso ida vitale, ne senesin le IMpurezze, RPpurat 
norisana le parti traicngli: ne, e emi ogni genere ili 
piaghe. ed ulceri. Esso Fonosrintissimo Lnguento è un 
infallibile enrativa avvereza le Sevafale, Sancheri, Tumari 
Male di Gama Cimminro, Paesionzato, Renmatismo, 
Gotta, Novrabria, Ticchio Dalorasu è Paralisi. 


Detti metinanti neudoasi in scatole e vasi faccompa-! 
quati da ragquaglate istricaruaî in lingua ftaliani) da 
setti i prinmipali formavisti dal mono, e presso lo stessa’ 
Autore, i Professore Holloway. 

doma, Strand, N, T44. 


Udine, Tipugrafia del Giovine Friuli, 


sl'atenere tale rosn invita 


La (reitla-Orario-Marett della cità di UDINE verrà: 
nullilicata dIue valte all'iango, in sraziona ed clagome 
volume di circa 800 pagine, in formato tasenbile, Ult 
stenta da risenni. certe pronrofinrhe, preme ‘opogr tnfiche 
ce. il feno prezzo di sad hai coloro che ne prtti= 
‘cipasenro le commissioni di nni o più copie sconto 
del 20 per cento, franco di posta. 


AVVERTENZE, Te inserzioni degli indirizzi e di 
qualsiasi alia indieszione. essendo sntuite, V' EdHore 
ssolibene non risparmia spese accià li compilazione ris 
sca csgtta, nllisoenn dTelin cooperazione di tutt, e per 
e raccomanda publlienmente ai 

signori fntpregati, Professionisti, Compiereinnti, Eser- 
centi, Ante, Fndusirio o Mestiere, ecc. di voler ina 
smettere, il lavo preciso indirizzo, franco di posta {8° è 
| staempoto non costa che cent, 2) alla Cosa Fafirice di 
libri ntili ed opere periodiche in Malin della Ditta dia- 
gio Horettt m Torino via d' Angînnes N 28, € Piazza 
Carlo Emannete, 
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